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prà proporre r i forme radicali, in modo che 
la provincia di Catania ne sia sodisfatta; 
e confido che il Governo, ¡adot tando le ri-
forme che saranno proposte, saprà rendere 
l ' I s t i tu to Val di Savoja uno fra i primi e 
più impor tant i d ' I ta l ia . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Cipelli, Fabri , Manfredi e 
Raineri al ministro dei lavori pubblici, « sulla 
necessità r iconosciuta di aumenta re il per-
sonale dell'ufficio del Genio civile di Pia-
cenza per poter effe t tuare sollecitamente la 
ricostruzione e sistemazione delle impor tan t i 
opere di difesa guas ta te o d is t ru t te dall 'ul-
t ima inondazione del Po». f|| ^ 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato perilavorì 
pubblici. È certo che il personale del Genio ci-
vile di Piacenza, se è sufficiente per i bisogni 
normali, era add i r i t tu ra insufficiente pei 
casi disgraziatissimi che hanno afflitto quella 
provincia. Perciò il Governo si è preoccupato 
di provvedere anche ai bisogni s traordinari : 
e gli onorevoli in terrogant i devono sapere 
che, all 'uopo, è s ta to aumenta to in via prov-
visoria il personale. Abbiamo subito man-
dato due a iu tan t i in missione ed un uffi-
ciale d'ordine; ed un altro manderemo colà 
in aumento permanente del Genio civile: 
ed appena i eoa corsi che ora pendono ci 
permet te ranno una maggiore disponibilità 
di personale, non diment icheremo di prov-
vedere anche meglio alle esigenze veramente 
straordinarie. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cipelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

C I P E L L I . Lo scopo della mia interroga-
zione è completamente raggiunto, e perciò 
non aggiungerò parole inutili . 

Non mi posso peraltro so t t ra r re al l 'adem-
pimento di due doveri ; quello di ringraziare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato della 
risposta che mi ha dato e più specialmente 
della promessa che mi f a e della p remura 
che ha dimostra to nel provvedere con sol- j 
lecitudine al r iprist ino o alla sistemazione 
delle opere di difesa necessarie nella pro-
vincia di Piacenza, e quello di segnalare al-
l 'a t tenzione del Governo l 'operosità e lo 
zelo superiori ad ogni elogio dimostrat i da 
t u t t o il personale di quell'ufficio tecnico. 

L'onorevole sot tosegretario di Stato ha 
riconosciuto che il personale a t tuale , se po-
t rebbe bas tare in tempi di lavoro normale, ! 
non è sufficiente ora che si richiedono opere 's 

di maggiore impor tanza e di indiscutibile 
urgenza. Noterò solo .che ad oltre t r en ta 
bocche di ro t t a apertisi nell' ul t ima inon-
dazione urge provvedere, e l 'onorevole Bar i 
sa meglio di me che questi lavori, se com-
piuti^ s ol 1 e ci t a mente, pot ranno r isparmi are 
nuovi e maggiori danni, nuove e maggiori 
spese. 
ip fConfor ta to dalle promesse e dalle dichia-
razioni dell 'onorevole sottosegretario di Sta-
to, ho il dovere di dichiararmi completa-
mente sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Arlotta, al ministro delle po-
ste e dei telegrafi, « per sapere se in tenda 
di avviare per la linea t ransiber iana le cor-
rispondenze dire t te a Pechino e ad altre 
impor tan t i località della Cina, come già 
fanno molte nazioni europee, con inestima-
bi le 'vantaggio dei loro interessi commer-
ciali e politici». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le poste e i telegrafi ha facol tà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi. La i n t e r rogaz ione 
dell 'onorevole Arlot ta è fondat issima. Essa 
mira ad ot tenere che le corrispondenze po-
stali con l 'Es t remo Oriente, specialmente 
con la Cina, siano avvia te per mezzo della 
nuova linea ferroviaria t ransiber iana anzi-
ché per la via seguita sinora, cioè col mez-
zo di piroscafi inglesi e germanici per Suez, 
il Mar Rosso e l 'Oceano Indiano. È noto 
che seguendo la via mar i t t ima finora pra-
t icata questo t rag i t to si compie in quaran-
tacinque giorni, seguendo la via t ransibe-
r iana si compie in quindici o sedici giorni. 
Dunque nulla di più ragionevole. 

Che cosa è succeduto a questo proposi-
to in confronto della nostra amministrazio-
ne postale f 

È noto che la linea t ransiber iana è s t a t a 
di recente aper ta al servizio, anzi essa co-
minciò soltanto da poco tempo a servire 
per scopi molto diversi da quelli a cui venne 
dappr ima adibi ta , cioè per scopi pacifici e 
per il servizio postale; ma appena cessati 
gli effett i della guerra, cioè circa undici mesi 
fa, si aprì il t ransi to per quella linea, ed 
allora 1' amminis t razione postale i ta l iana 
cominciò ad avviarvi le corrispondenze, 
quando era su queste indicata la via della Si-
beria anche con frasi equipollenti, e quando 
si t r a t t a v a di destinazioni nella Manciuria ? 

nella Corea e nel Giappone e quanto alla 
Cina l imi ta tamente a Shangai. 


